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REGOLAMENTO ESAMI INTEGRATIVI/IDONEITA’ 
CRITERI PER I PASSAGGI TRA vari INDIRIZZI di SCUOLE 

(Regolamento sottoposto all’approvazione del Collegio Docenti e del Consiglio di Istituto nella seduta del 08/11/2021) 

 

Normativa di riferimento 
D.Lgs. 297/94, art. 192, 193 e D.P.R. 323/99, art. 5; 
O.M. 90/01, art. 21, 23, 24; 
D.P.R. 87/10 (Riforma Istruzione Professionale Statale), O.M. 87/04 (Passaggi IeFP/IP) 
Legge Regionale 5/2011 e D.G.R. 739/2013 (Nuovi Esami di Qualifica) 
D.P.R. 263/12 e C.M. 36/2014 (Istituzione CPIA e attuazione corsi serali per adulti) 
C.M. 28/2014 (Norme per iscrizione alunni) 

Accoglienza e inclusione degli studenti 
 

Il nostro Istituto accoglie le iscrizioni di studenti provenienti da altre scuole,  nel rispetto 
della normativa, per la riduzione della dispersione scolastica e con l’impegno a sostenere le 
esigenze educative e i processi di apprendimento degli studenti. Tale possibilità sarà valutata 
ed eventualmente accolta entro i limiti delle risorse di organico, dell’effettiva capienza 
dell’Istituto, dei piani di utilizzo e delle norme di sicurezza degli edifici scolastici predisposti 
dagli Enti locali competenti e, inoltre, in rispetto delle normative per il contenimento della 
pandemia da Covid19. In previsione del passaggio a questa scuola, si possono concordare 
(se richiesti) brevi periodi di frequenza (soprattutto nell’apprendimento delle discipline di 
indirizzo), al fine di consentire allo studente di valutare le proprie motivazioni e di compiere 
una scelta consapevole. 

 
A) PASSAGGI INTERNI all’Istituto 

1. Il passaggio da una classe di un corso ad una classe di pari grado di un altro corso 
dell’Istituto avviene senza esami, entro il 30 Novembre dell’a.s. di riferimento. Il 
passaggio può avvenire (salvo casi eccezionali da valutare singolarmente in presenza 
di situazioni particolari) solo nel biennio e alle condizioni indicate al punto 2); 

2. L’ammissibilità del passaggio di cui sopra è subordinata alla disponibilità di posti, alla 
coerenza con lo studio della seconda lingua comunitaria già avviato,  alla capienza  delle 
aule e al numero di allievi presenti nell’indirizzo/corso richiesto (compresi  eventuali allievi 
disabili); 

B) TRASFERIMENTO DI ISCRIZIONI al I anno di scuola secondaria Superiore 

1. Studenti iscritti al I anno di scuola superiore. Qualora gli interessati chiedano, ad 
iscrizione avvenuta e comunque prima dell’inizio delle lezioni, di optare per altro 
istituto e/o indirizzo di studi, la relativa motivata richiesta deve essere  presentata sia  al 
dirigente scolastico della scuola di iscrizione che a quello della scuola di destinazione. 
Dopo l’accoglimento della domanda di trasferimento da parte del dirigente della scuola 
di destinazione, il dirigente della scuola di iscrizione dovrà rilasciare all’interessato e alla 

scuola di destinazione il nulla osta. Si richiama l’attenzione sulla necessità che il 
trasferimento di iscrizione non comporti l’attivazione di nuove classi con maggiori oneri 
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a carico del bilancio dello Stato. Le conseguenti rettifiche di anagrafe saranno curate 
dalle scuole interessate, previa verifica dell’avvenuta nuova iscrizione. 
  

2. Studenti iscritti al I anno di scuola superiore già frequentanti. Qualora i genitori di 
alunni minori, iscritti e frequentanti classi del primo anno di  istruzione secondaria 
di secondo grado, chiedano nel corso dei primi mesi dell’anno scolastico e 
comunque entro il 30 NOVEMBRE, il trasferimento a diverso indirizzo di studi della 
stessa o di altra scuola, le istituzioni scolastiche, dopo attenta  valutazione delle singole 
situazioni e anche in relazione all’orientamento giurisprudenziali in divenire, 
concederanno il relativo nulla osta, rispettando così la facoltà dei genitori di scegliere 
liberamente il corso di studi ritenuto più  confacente  alle attitudini ed alle aspirazioni del 
minore. La richiesta da parte dei genitori deve essere espressa con una dichiarazione 
che esplicita un disagio di inserimento o di presa di coscienza di una scelta di curricolo 
scolastico non rispondente alle proprie aspettative. L’inserimento nella nuova classe (di 
norma scelta fra quelle con un minor numero di studenti), sarà preceduto dalla relativa 
comunicazione e valutazione del Dirigente Scolastico insieme col coordinatore di 
classe/consiglio di classe. Il Consiglio di classe è delegato ad accertare eventuali 
carenze disciplinari, da colmarsi mediante specifici interventi da realizzarsi durante 
l’anno scolastico. 

 

C) ESAMI INTEGRATIVI > Essi permettono ad uno studente già iscritto ad una  scuola 
secondaria di II grado il passaggio a scuole di diverso ordine, tipo o indirizzo 

 

Norme generali 

Gli alunni ed i candidati promossi in sede di scrutinio finale o di esami di idoneità a classi di 
istituti di istruzione secondaria superiore possono sostenere esami integrativi  per classi 
corrispondenti di scuola di diverso ordine, tipo o indirizzo su materie non comprese nei 
programmi del corso di studio di provenienza che si intende abbandonare. Le domande di 
ammissione agli esami integrativi debbono essere presentate al Dirigente scolastico 
 entro il 31/07 dell’anno scolastico di riferimento. La sessione degli esami integrativi si 
svolge nel mese di Settembre, prima dell’inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo, 
con calendario stabilito dal dirigente scolastico. 

Gli alunni che non hanno conseguito la promozione o l'idoneità alle classi suindicate possono 
sostenere in scuole di diverso ordine, tipo o  indirizzo,  esami  integrativi  soltanto per classe 
corrispondente a quella frequentata con esito negativo. Analogamente   i candidati esterni 
che non hanno conseguito l'idoneità possono sostenere gli esami integrativi soltanto per 
classe corrispondente a quella cui dà accesso il titolo di studio posseduto. 

N.B. Non è consentito il passaggio ad altro indirizzo di studi per lo studente nello stato 
di sospensione del giudizio in presenza di debito. Eventuali domande di passaggio 
per allievi in tali condizioni verranno accettate con riserva. 

 
Requisiti di ammissione e prove d’esame - Casi specifici 

 
1. Studenti iscritti al I anno di scuola superiore, che chiedono il passaggio DOPO il 

termine del 30 Novembre o alunni promossi al termine del I anno che chiedono di 
essere iscritti alla II classe di altro indirizzo. La famiglia prenderà gli opportuni 
contatti con la scuola di provenienza e quella richiesta, in attesa che l’allievo venga 
ammesso alla classe seconda l’anno successivo, ovviamente in caso di promozione 
nella scuola che intende abbandonare. Per tali allievi in obbligo scolastico nel passaggio 
dal I al II anno non sono previsti esami integrativi (Art. 5 del DPR 323/99). L’iscrizione 
alla nuova scuola avviene previo colloquio presso la scuola ricevente. Il Consiglio di 



 

 

classe è delegato ad accertare la  preparazione  sulle  eventuali materie non presenti 
nel piano di studi dell’anno precedente e a disporre specifici interventi da realizzarsi nei 
primi mesi dell’anno scolastico. 
Per un criterio di trasparenza e di condivisione della scelta sia da parte della scuola che 
della famiglia, l’accertamento di prerequisiti sarà verbalizzato e comunicato alla famiglia. 
L’inserimento avviene in modo diretto nella classe (di norma) con un minor numero di 
studenti, dopo aver presentato il nulla osta della scuola di provenienza e sarà preceduto 
dalla relativa comunicazione al coordinatore della classe. Non si esclude per casi 
particolari ed eccezionali (es. studenti in obbligo scolastico a lezioni già iniziate con 
discipline non presenti nel piano di studi originale), la necessità di integrare il passaggio 
con lo studio autonomo e personale dell’allievo per alcune specifiche discipline, 
mediante sottoscrizione di idoneo patto formativo tra lo studente e la famiglia. 

 
2. Studenti iscritti al secondo anno di scuola superiore. Per gli studenti iscritti al 

secondo anno di scuola superiore, che chiedono il passaggio al nostro Istituto dopo il 
30 Novembre, si attiva un percorso integrato con la scuola di provenienza, in attesa che 
l’allievo venga ammesso alla classe terza l’anno successivo, ovviamente in caso di 
promozione nella scuola che intende abbandonare, e previo superamento degli esami 
integrativi da sostenere nel nostro Istituto prima dell’inizio del terzo anno di corso su 
discipline non comprese nei programmi del corso di studio di provenienza. Per quanto 
non citato nel presente articolo, valgono le disposizioni di cui al punto 1) precedente. 

 
3. Studenti iscritti al terzo anno di altra scuola. Il passaggio è possibile, in via 

eccezionale e comunque entro la fine di novembre, solo dopo attenta valutazione di 
singoli casi in cui la corrispondenza curricolare con la scuola di provenienza sia 
sostanziale e non richieda quindi il ricorso ad esami integrativi. 

 
Negli altri casi (studenti iscritti al terzo anno già avanzato e studenti iscritti al quarto 
anno di altra scuola che intendano iscriversi alla classe quarta di corsi del nuovo 
ordinamento) il passaggio avviene previo esame integrativo nella sessione di 
settembre, su tutte le discipline non previste nel piano di studi della scuola di 
provenienza o con esame di idoneità (in caso di mancanza del titolo di studio 
immediatamente inferiore). I programmi delle materie non presenti nel piano di studi 
dell’alunno che chiede di trasferirsi e che devono essere integrati per l’ammissione, 
sono quelli svolti nell’anno precedente nella classe di provenienza dell’istituto che 
accoglie la domanda, tali programmi sono pubblicati sul sito della scuola. 
Eventuali deroghe a tale disposizioni, si applicheranno solo in casi eccezionali e specifici, 
ove non sia possibile operare secondo quanto previsto nei casi precedenti. Ciò potrà 
avvenire, in via discrezionale valutabile caso per caso, solo dopo attenta considerazione 
di singole situazioni a cura del dirigente scolastico e suoi collaboratori di fiducia. 

 

 
D)  ESAMI di IDONEITA’> Sono esami sui programmi integrali delle classi precedenti 

quella a cui il candidato aspira 

 

Norme generali 

Le domande di ammissione agli esami di idoneità debbono essere presentate al Dirigente 
Scolastico entro la data indicata dalla Circolare Ministeriale sulle iscrizioni. La sessione degli 
esami di idoneità ha inizio nel giorno stabilito dal dirigente scolastico, in seduta precedente 
all’anno scolastico per cui si chiede l’esame e prima dell’inizio delle lezioni dell’anno 
scolastico successivo. E’ necessario per l’accesso agli esami di idoneità, che lo 
studente abbia un’età non inferiore a quella di chi abbia seguito regolarmente gli studi, 



 

 

fatta eccezione per soli casi specifici (previsti dalla norma). 
 

Requisiti di ammissione e prove d’esame - Casi specifici 
 

1. I candidati esterni che siano in possesso di licenza media possono partecipare, trascorso 
l’intervallo prescritto dalla legge (vedi sopra), agli esami di idoneità negli  istituti 
d’istruzione secondaria superiore di ogni tipo o indirizzo. Sono dispensati dall'obbligo 
dell'intervallo, di cui al precedente comma, i candidati esterni che abbiano compiuto il 
diciottesimo anno di età il giorno precedente quello dell'inizio delle prove scritte, a norma 
dell'art.193, comma 3, del D.L.vo n. 297/1994. 

2. I candidati esterni che abbiano compiuto o compiano nell'anno in corso il ventitreesimo 
anno di età sono dispensati dall'obbligo dell'intervallo e dalla presentazione di qualsiasi 
titolo di studio inferiore. 

3. Possono presentare domanda per gli esami di idoneità i candidati esterni (alle condizioni 
indicate al punto precedente e di quanto precisato successivamente) ed interni che non 
hanno frequentato o si sono ritirati entro il 15 Marzo dell’anno scolastico in corso. 
Per tali allievi la domanda per sostenere in apposita sessione gli esami di idoneità va 
presentata entro il 25 Marzo. I candidati in possesso del diploma di maturità, di 
abilitazione di scuola magistrale o di qualifica professionale, ovvero di idoneità o 
promozione ad una classe precedente l’ultima o ammissione alla frequenza alla classe 
terminale sostengono le prove di esame (scritte, grafiche, orali e pratiche) sui programmi 
delle classi precedenti quella alla quale aspirano, limitatamente alle materie non 
comprese nei programmi della scuola di provenienza. 

4. Possono partecipare agli esami di idoneità anche gli alunni interni che intendono 
sostenere (art.192, c.6, D.L.vo n. 297), esami di idoneità per la classe immediatamente 
superiore a quella successiva alla classe da essi frequentata, purché abbiano ottenuto da 
questa la promozione per effetto di scrutinio finale e subordinatamente alla decorrenza 
dell'intervallo prescritto corrispondente all’età anagrafica. 

5. All'inizio della sessione, ciascuna commissione esaminatrice ossia il consiglio della classe 
che frequenterà il candidato, provvede alla revisione dei programmi presentati; la 
corrispondenza e l’idoneità di tali programmi è condizione indispensabile per l'ammissione 
agli esami. 

 
I candidati esterni, ivi compresi i candidati ventitreenni, devono documentare di avere 

espletato attività di lavoro o di avere frequentato un corso di formazione professionale 

nell’ambito dei corsi regionali coerenti - per durata e contenuto - con quelli previsti 

dall’ordinamento vigente ai quali chiedono di accedere mediante l’Esame di idoneità. L’attività 

lavorativa documentata (con dichiarazione del datore di lavoro) deve essere tale da potersi ritenere, 

per durata e contenuto, equivalente alla formazione pratica che gli alunni interni ricevono mediante 

apposite esercitazioni pratiche svolte durante il corso di studi. Per comprovare eventuali esperienze 

lavorative svolte presso le PP.AA., è ammessa l’autocertificazione. 

 

Si ribadisce che il passaggio da una classe all’altra del sistema dell’istruzione, sia dello 
stesso che di altro ordine, continua ad essere  regolato  dall’OM 90/2001,  ovvero solo 
attraverso esami di idoneità o integrativi (salvo quanto previsto per gli studenti nel 
passaggio dal I al II anno in obbligo scolastico, ai sensi dell’Art. 3, DPR 323/99). 

Nota conclusiva 
Per quanto non espresso nel presente regolamento ed in considerazione dei continui aggiornamenti in 
materia, si farà costante riferimento alle norme corrispondenti (circolari per le iscrizioni degli alunni, circolari 
sugli organici del personale docente, norme riguardanti l’istruzione professionale regionale) quali 
integrazioni al presente regolamento.



 

 

 


